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(*" ARIGI, 13. — La prima riunfone 

    

LAU 91) Consiglio esecutivo . della Società 

lì Nazioni avrà luogo il 16 corrente 
i ava Die BILE È ) 

1%) ST È 2° J n Seraloja rap- 
“Mer: se IC ME Edo , ea è si IU và VItalia i Lein Bougeoîs la 

prera.. Carzon l’Inehtterra, Huv- 
fans Tl Betgio, Quinones «del Tieon la 

Jdine Mena, 
>.vO (@ppone, l'ambasciatore, brasìllano a 

Venizelos la Grecìa, Cenda 11 

pesa | d' i® il Brasile. 

le Il primo grido 
; caBil'irredentismo tedesco 

Il Presidente dell'Impero 
20m territori abbandonati 

i Aa URIGO, (13. — Il Presidente ed èl 
ve mm‘ tedesco hanno diretto un lun- 
\@Ppello alle popolazioni deî terrîto- 
he la Germania è costretta ad abban 
Rare, L'esìto disgraziato della guer- 

| de L appello, ei obbliga, a rinuncia- 
12 terrìtorî tedeschi all’ est, all’ovest 
Ù nord. In dispregio della siustizia, e 

f diritto che hanno # i popoli di d'ispor- 
{®beramente di. loro stessi, centinaia 

o o di tedeschi vengono sotto- 
©: ad una dominazione strnaiera,. 
fratelli tedeschi, sorelle‘ tedesche, 
"Mamo n a Dome, del. popolo. tedesco 
non vi abba undone: remo mai Tutto 

“he potremoÈfare pei salvare pres- 
pì voi la Fngua materna ed il carat- 

î tedesco e mantenere eli intimi vin- 

P con l’amata Patria noî lo faremo. 
P cessate di aver fiducia. 
los 

il popolo 
Seo non muore. Separandoci con la 

lenza sì è commessa una erudele ih- ì Stizia - non rinuneler emo alla spe- 
È ehe un giorno riavrete.*l diritto 

px “Porre liberamente dei ‘vostiî de. I. ell'ora della se :parazione il no- 
viore non ci fa perdere la speran- 
la fic è lucia. Noî vi. restiamo fedeli 

Rate Ge ] fedeli, L 

n lfre premiées a convegno : 
PAR ti RIO Iermattina 
HILL} ì primi ministri 

DICE e Clemeneca, 

I; 

sì 

Nittf, 

sono 

Lloyd 

x mondo diplomatico 
}IM À, > 2 

13 Mi tomi Chiaramonte tonaro è 7 n è ai nominato Ministro potenziario a Praga idioti i} == di è stato. incarie; ato ministro d’af a Berlin, d'al- 
tno0.e il conte Ger 

è stato no xerolamo Ma- 
1 minato mir sti Jeni: ‘nziario a Peher ran. o pleni 

! Felice Viaggio di un i toni 
Salenicce ad 

DALIA, 13. 
ta Caproni 450, 
Bonalun. 

  

ò 

bi 

“dalia 

Con a piloti 1 Se i partito lerî da Salonigeo ore 9. 30, è 'arrivat 
o 

ato, felicemente ad Ha alle ‘ore 15,30. La Dedico d ‘ampi finora verificata tisurta pe | urta per- 

avini 

dl. 

fe acquietata 

si en - Tutti Soldati ano - sal'anno etudi. Lo Consiglio di © guerra ordinario, 
t ko è xa e Ra a n ioperani baftio ripreso Îl la cir tà 1a 3 

; 
LAS ano aperta una sottoscrizio. 

avore delle vittime dell’ammuti. 
lento, 

Siamo 50 miîtigni 
sO 3 3? 
i Secondo È più. recent ot U fficlo ce ntrale 
‘tazione jt; allana nel 

Ì € ale 0); 

abit 
38 c 

di statistica, la 
mondo intero 

asi n 50 milfoni, «così ripar- 
antì nell’antico confine del re. 

inci abitarità delle terre re- 
bro c se all'Italia -e occupate dal 

ereito, 4 milioni - residenti al- 
Aa Mssendnati in Amerca Euro; 

Mea, 8 milioni. DE 
5 + 

È 
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selliconte Aldo 

Ta L'apparecchio staf- 

(Gianfrancesco, 
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il Iunzionamento 
delle Nazioni. ) 

unci a tura rivi 
Piroscafo francese affondato 

PARIGI, 13. — Il vapore «Afrique», 
dinett overso ‘la costa occidentale del- 
l’Africa, trovandosi in difficile sìtuazìo- 
ne, domandò con radiotelegrammia soc 
corso. Il piroscafo Ceifan.e due potel.- 
ti e morchiatorì, chiamati ‘in soccorso 
con radioteleeramma dalla nave,, non 

poterono evitare la catastrofe, polchè il 
piroscafo Soir a circa 50 Km. dal 
lisìla del Re. Si sono potuti PaCCORe: 

re aleuni superstiti. 
H «Ceylan >. nella mattina del lune- 

dì ritrovò una imbarcazione con 11 per- 
sont ed'uma Zattera con 15. Il pirosca- | 
fo belga « Anversville » chiamato dal 

« Ceylan » e due rimorchiatori stanno 
ricercando de imbarcazioni dell'«Atri- 

que ». A bordo vi erano 465 passeggeri. 

Una risunta no atea docili 
ROMA; 13. — Ad analoga îinterr o- 

cazione dell'on Ciecotti, l'on: Sforza 
Sottosegretario di Stato per. gli Affari 
Esteri, ha per iscritto, risposto essere 
del tutto fantastica la notîizìa che .il rap : 
presentante Italiano abbia assistito. a 
delle esecuzioni capitali; essere invece 
vero che dai nostrì agenti In Ungheria 
sono stati fatti anche nei giornì scorsi 

deî. passi ufficìosi presso quel Governo 

a pro dei condannati comunisti. 

  

na 

Da Cela come î socialisti avea- 
no assal strepitato quando il nostro 
colonnello Romanelli s’era tntromesso 
presso il Governo dì Bela-Kun per Îm- 
peditre esecuzioni capitali dì insorti, al- 
lesando ll pretesto che non si doveva 
ngerisi negli (Cd aan interni» d° unlal 

ta nazione. atea 

Echi del: Congrosso del Forrovieti Profugii 
Come acecennammo ler) al congresso 

dei ferrovierì profughi aderîrono varie 
n ‘esonalità à. 

S. E, fl Ministro Nava inviò il seguen- 
te ai amma : 

  

Sìe. « Budini Presidente Ferrovierì 

Profughî Ù UDINE 

« Cortese © part eu pazione eonve nd 

î ci domanì sempre disposto a dare alu- 
‘> nei limiti della competenza al bene- 

Siani ferrovierà ché hanno sempre 
O il loro dovere anche fra T do- 

lori e le privazioni della _profuganza, 

dati che Îl convegno sì ispiri nelle 
‘sue deliberazioni al bene della patria, 

i alla gravità del momento che questa 

ta attraversando. 

MN mînìstro delle Terre L.: NAVA. 

HI Prof. D, Luî iol Sturzo Segretario 

P.I. inviò all'avv. cav. 

Pettoello segretarìo politico del Comî- 

tato provinciale del P. P.I. il seguente 

iclegramma. di adesione al Congresso : 

Fan 
Tod. regoti portare mio salutò Con- 

eresso Nazionale ferrovieri profughi 
oggì tiensì ‘costà augurando rilo- 

roscimento dirittà benemerita classe. 
Segretario Politico Sturzo ». 

che 

lion. Fantoni assente per precenden- 
impegni così ha. teleerafato: 

«Convegno Ferrovieri profughi, 
UDINE, 

Aderìsco. convegno assieurando ap- 
poegio mio e colleghi vostre legittime 

aspirazioni, 
Deputato: Fantoni ». 

Ha pure aderìto înviando una nobile 
lettera l'on. Corazzin ed. i. ferrovieri 

della sezione dî Cusano, 
il capostazione principale di Udine cav 
Crisquoli, il eapostazione sig. Fortuna- 

to C alvi. 
Il Convegno riuscì una solenne manì- 

festazione ‘di solidarietà, ne vada lode 
ag li ovcanìzzatori ed a quanti appog- 

glarono con la loro opera l'incremento 
di una sì nobile istituzione. 

    

Annotando 
Pa salva la repubblica, 

te 

sa 

ìnato che sia riprinato ‘l’uso 
in. materia fino al 1870. 

- Perciò d'ora în avantì în ogni Chie. 
della diocesi ‘di Metz la domenica 

e Je feste di precetto dopo îl « Commu- 
nio » alle messe solenni sarà cantato il 
versetto: Ad Domine, salvam fac rem- 
publicam » con la risposta: Et exaudi 
nos indie qua invocaverimus Te». E 
questa preghiera, conchìude mons. Pelti 
non sarà soltanto un atto di pietà filia- 
le verso la patria, ma sarà un contri 
buto efficace alla sua salvezza ed alla 
sua prosperità. ati 

GG — -— 

Amendola 

Amendola è il corrispondente’ politi- 
co del .« Corriere della Sera », che sem-. 
pre tuonò contro ì sistemi elettor ali di 
trolitti.e deì De Bellis del Mezzogiorno 

Amendola venne: eletto : deputato dî 

Sarno; Di lui servono al: Popeio dI 
talia »: Ci fa senso il fatto egli, 
€ ombat tente,: sapientemente 

n bia usato tutte:le artì per infierire in 
;odo osceno, nel tempo della: guerra, 

Toh i ro la cittadina dì Sarno che avreb- 

be dovuto eleggerlo, ìnducendo i suoi 
a tutte le falsità a tutti î soprusì favo- 
r t'ismi, prepotenze, aggressioni, viola- 
zione dell’altruî proprietà, percosse; e 

d'altra parte distribuendo promesse dî 

mpiego, conessioni di appalti a trat- 
ti tivé private e anche genert di prima 
Rocessità dalla farîna, allo zucchero, al 

lu pasta, al pane. 
Ci fa senso Come cotesto cittadino 

abbia potuto nusfruire di tutto il suo 

tempo durante ta guerra per occuparsi 

così meticolosamente dî tutto ciò; far 

ritornare il pretore DI Stefano da Pie- 
ve dì Cadore a Sarno per aver sottoma- 

no una personà ligla ed ossequinte, far 

traslocare Îl delegato dii P. S. Adinoltà © 

sol perchè non era ben visto dagli am- 

ininistratori del comune: e imporre quel 
commissario Mollo ehe, malgrado È suoi 

delitti, il governo dì Cagola mantiene 

tutt’ora in Sarno. 

Nel processo di Saterno 1° Imperio ac- 

cusava l’Amendola dî essersi adope- 

tato ‘con tutti Y modî, eon la sua azione 

rigrmalistica sul «Corfiere della Sera» 

acchè f dirìttì d’Italia sulla Dalmazia e 

che 

imboscato 

sull’Istria fossero manomessi. Malgra- 

do la }imitazione dî prova, l'argomento 

cra di cìsì ardente interesse Italiano che 

fl tribunale ammise la prova all’Impe- 

rio; ma gliene incolse male perchè per 

inframmettenza personale di Orlando 

e del guardasîgilli la causa non solo fu 
rimandata « sine die», ma Îl Proeura- 

toré del re, Ippolito, che non aveva VOo- 

saro. proporre Vistanza dì ] leg tttima su- 

spiclone «fu truslocato telegraficamen 

tas ‘da Salerno.a Campobasso per pi 

nigionè! Capite ? La potenza di un ;0:- 

rispondente del « Corriere della: Sera » 

da. Roma, può giungere sino al munto 

d'i poter fermare * processi. 

ser 6 

Il Rensiero della Sfinge. 
L'on. Bertone è deputato della sH 

vincia di Cunos ‘© per questa *agion 
ta modo dî conoscere l’on, Giolitti, Eb. 
be, occasione durante l’apertui:a della , 
('ameta di discorrere con luî neî eprri- 
doi fra uma seduta e l’altra e d' chie- 
dergli se egli creda all’atteggiamento è 
negativo dei soclalisti fino al rovescìa- 

a) del regime -borthese ed all’av- 
vento della repnbl Dica rossa. Belî ell 
risposte: « Ta Camo a vivià due, tre, 
forse quattro 0 cinque anni; néti mî pa- 

7 A 

Ten LO 

e possibile che ;î socialisti si vogliano | 
Ì ipre senta À 

1 

do: 

re al corpo elettorale dicen- 
Non abbiamo fatto niente, però per 

ittro anni abbiamo sempre detto no. 
Non credo che il corpo elettorale sa- 
rebbe soddisfatta dî questo atteggiamén 
to». L'on. Giolitti vede senza ‘inquie- 
tudine la vivacità tumultuaria, a volte 
anche violenta, del. gruppo socialista. 
Ricorda che l’inizio della passata legi- 
slatura fu assaì più tempestoso ad o- 
pera dello stesso gruppo ihe. pure era 
assai meno mumeroso. Allora poco alla 
volta, l’ambiente si calmò e le cose pro- 
crlettero regolarmente. Centocinquan- 
ta fascisti, a suo avviso. (eil giudizio è. 
condiviso da moltissimi) sarebbero sta- 
tì più inte mperanti e pericolosi di 160 
socialisti. La prossima riapertura della 

Camera: metterà 1 deputati davanti aî 
problemi veri, speeificì ,della ricostitu- 
zione. nazionale nel campo sociale ed. c- 
conomico e la gravità di talj problemi 
sarà di per se ìl mfigliore e più efficaee 
incitamento alla disanima e alla diseus- 
sione serena e ponderata. 
  

-—_ @ -— 

La mentalità dell’ex-Kaiser. 
Prossimamente verrà pubblicato 

  

organo dei popolari friulani 

vigen- fra grandì difficoltà, 

partito rivoluzionario, sì sente 

n 

RE ne   

  

  

  

    

fatto incarcerare. 
L'impulso, dato così aî democrati e al 

anche 
qui, Il mio Reichstag si diva pir Das 
peggior modo possibile; eSSO _0SC 
vanti e indietro fra i socìalistà, e so- 
no sospinti dagli ebrei, e 1 cattolîci ul- 
ivamontani :: questi due Partiti, a quel . 
che vedo io, sono maturi per essere lm- 
piccati. 

« In Inghilterra il Ministero A 
fra, generali risate di schermo e sì av- 
vicina alla rovina. Dappertutto dovrà 
mostrarsì forte il « principio della mo- 

narchia ». 

Dio —0—- 
Esagerato! 

Alessandro Schiavi vuole , sull’« A- 
vanti! » che sì « mandîmo alla Russia 

dei Soviets ì presidi chirurgie che val- 
vano a salvare innumerevoli. vite. în- 
cousapevoli dal, dolore e dalla morte ». 
E continua: «E ì mediei ìtallani che 

durante la cuerra ostentarono tanta e- 

suberanza di umanità ner ri nostrì nella 
lotta contro Î «mnemicì », ne avranno es- 
sì serbata ancora un i per altri fra- 
telli'uomini che abbisognano delle loro 
cure? 

Artivare fino ‘al punto di ‘eplorare 
l'assistenza medica al soldati italiani — 
ecco an colino bolscevico! 

o». 

pal? SE 

La morale scientifica. 
Uomini politici e filosofi, £ducatori e. 

Capi di Stato — scrive îl « Farmacista » 
sul «Glirnale d'Italia — si domandano 

cori quali armi morali si possa fronteg- 
giarà questo formidabile movimento del 
rwoletàriato, dal momento che le armi 
materiali sî sono spuntate | per forza 
spontanea e irresistibile di cose; e le ar 
mi religiose siamo stati così schioechi 

- igltre ehe così Iniqui —— da spuntare 
ostinatamente con le nostre stesse ma- 

na: 
ln Inghilterra, adunque, e special- 

mente in Francìa si pone sugli altari, e 

si ineensa,, « la morale scientifica ». Si 

dice insomma: « Noi abbiamo sostituito 

a Dio, ] ‘Idolo-Scienza. Ebbene: la Silen 

sì. «i dia anche il nuovo Codice morale 

deiVumanità.. Come abbiamo er eato. la, 

politica scientifica, la legislazione scien 

tifica, la soctologìa scientifica, dobbia- ; 

mo ora creare la morale scientifica; e 

poichè abbìamo dato a tutti glì uomini 

l'istruzione, questa istruzione serva a 

popolarizzare anche questo ramo di col. 

tura.Così eli uomini ai quali abbiamo 

tolto) insieme; il rispetto di Dio e la 

paura del carabiniere, impar@ranno che . 

‘’è un altro «Imperativo » per la loro 0. 

agli quello che non vien più nè 

dall'altare della Chiesa nè dal baneo 

dc Mudici;. ma viene dalla 

dei professori»... 
Dico soltanto — senza negare (ma 

Gin molté Psefive) però) la possibilità 

di uma morale consigliata dalla Scienza 

e fondata sulle conquiste della Scienza 

—- che, a non essere supremamente im- 

rudenti, bisognava — questa morale 

DI pr IPAIRRA prìma di aver distrutto 

auelbal tra 
Ma noi -—— nol, 80€ fetà moderna — ub- 

biamo fatto invete come - un nuotatore 

inesperto il quale abbandona il pezzo di 

tavola che rappresenta la sua salvezza 

— fissal DIù lontano — vede un 

altro pezzo di tavola che gli pare mì < 

eliore. Quel nuotatore, se non fa presto , 

riattaccarsi alla tavola imprudente 

ha . nov antanove 

DA n ché 

n 
A 

mente abbandonata, 

  

‘vgbabilità su.ce nto di finîre în bocca al 

iena ». 
Ln 

in Notizie in breve 
rent 

L'ott. Raimondo è morto l'altro iert 
di nefrité arS. Reno. Fu socialista, poi, 
csponente dell’interventismo. 

r‘formisti e alla direzione dell’«Azione» 
di Genova, quotdiano dei cosidetti pe- 
sclieani. Fu celebre penalista: difese la 
contessa Tiepolo, che avea ucciso 1Vat- 
endente. Avea alla Camera dato prove 

di valoroso oratore parlamentare. Era 

massone: 

‘I moti rivoluzionari în Bulgaria sono 
smentitàì. Tutto si so allo sciopero 

dei ferrovieri ed a dimostrazioni lo- 
cali contro Îl taroviveri di carattere e- 

conomico e non politico. 
e 

Enver pascìà sarebbe a capì del mo- 
mento rivoluzionario nel Turkestan, 

nell’Afeanistan è nel Bellucistan. 

I greci hanno avanzato raffermando- 

si sulla Inea dì Isally. 1 nemîco ha la- 

sciato sul terreno alcuni morti. 

Tre milfoni il sen; Roland-Rieeì ha 

Mons. Pelt, nuovo vescovo dî Metz Berlino un gra di Guglielmo. In Sottoseritto per.îl prestito, 
con lettera pastorale al clero ed al fe- 
deli rie ‘ordando che in diotesi'è ancora. 

in. vigore il Concordato del 1891 31 cuì 

ima lettera a Nicola TI di Russia, nel 
1895, così sì dani sulla politica e- 
stera cd interna: «La Francia ha, în. 

Oltre mezzo .miliardo ha sottoseritto 
G ‘senova al 6.0 Prestito N: azionate. 

articolo 8 prevede che în ognî Chiesa modo stupefacente, cambiato capo di Il piroscafo « Mafalda » — di cuì si 
cattiolica. alla fine dell’ ‘Officlio divino Stato e Governi e, con un “amnistia, ha annunciò 1° “affondamento — ha risposti 

sarà detta la seguente preghiera: «SI aperto le porte a tutti i peggiori mal- un radio Inviato regolarmente. Arrive- 

DIMORA, fa Salv a la Repubblica DA ha or- fattori. che ì passati uomini avevano, rà a Packed questa matti ha. 

cattedra -- 

Passò al 

  

Sottoscrizior 1e 

i Dro Chiesa Houamentale ia Udine 
al caduti in querra 

Sua Ecc. l'Arcivescovo dî Udine Li- 

re 3.000 —- Vescovo da. Campo 500 — 
mons, Luigì Quargnassì 100 — Parroeì 
di Città 000. — D..A. Cosettinî per 0- 
norare la memoria del fratello Quinto 
2000 :- Parroto dî Montereale 8 — Re- 
verend.mo Padre Bassi-25:— Parroco 

di Frìsanceo 26 — La famìglia Di Toma- 

so da Cast'ons per onorare il caduto 
Leandro 100 —- La fam. Vuattolo per 
onorare il caduto Eugenio 100 — N. N. 
40) La famiglia Bassi da Cussienacco 

rare Ìl Angelo .100 — La Der ono cad. 
LI 
i a lamiolsa per onorare SE: Glusep- 

pe da Pavia di Udine 120 — La famî- 

elia per onorare il cap. magg. Manearo 
Giovanni 100 — Il sig. Brovedani Lui. 

per .}l fio caduto Arturo 100 — 
Sgobino Giuseppe per il figlio Attilîo 
100 — La famfigla per Basello Gìusep- 
pe 4 — Suor Teresa Fior 100 — La fa- 

melia Cotterlî da S; Gottardo per il fi- È 
&To Amadio 100 — La famiglia Ferro * 
Riccardo e Giuseppe 200 — La famiglia 
Cartinì da Morsano per. onorare il ca- 
duto Antonio 150 — Parroeo dî Reman- 
zacco 10,—- Parroco di Pianella (Vi- 
cenza) per onorare Trentin Luigi 9 — 
"Purazzi Pasquìno per onorare Îl figlio 
sot. Silvio 100 — Compagnaro Giacomo 
da N. Giorgìo in Bosco (Padova) per 0 
norare Î figlì Andrea e Luigî 220. — 
cav. Luig Pisa per il nipote caduto PI- 
sa ttio, Batta 10 — Famîglia Mulloni 
per Îl figlio Giuseppe 10 — De Cecco 
Maria, Tomba (Udine) per onorare îl 
fielio Bortolìm@®o 100 — Sofia Crîtofol? 
Sequals (Udine) per onorare il figlio 
sott.te Colautti Domenico 100 — San- 
dr' Sabata (Arta)<per onorare fl mart- 

to Eefdio 150 — Cos Maria per oncrare 
i} fielio Pietro 50 — Del Bon Marla per 
omorare: lì marrito Del Bon Giuseppe 

10 — Antonio Savworgnanì da Morteglia 

no per onorare al fie. Savorgnanì Fran- 

costò 100, Santolin Giuse :ppe da Cre-.5 

spa Dori iena) per onorare il figlio 

Valentino 100 -— Parroco. di. Burano 

(Vicenza)-2 — Sante Volpe per il figlio 

Petro 5 — Angela Miotto da Longare 

(Vicenza) per onorare il figlio Volpe 

Pietro 100 > Morlìîn Caterina per ono- 

È are il marìto Antonio 5 — Lancerotto 
\medeo da Campagnara (V enezia) per 

on. e suff. il figlio Giovanni 150 — Ra- 

cazzo Napoleone da Lioreo, (Rovigo) 

pei GORPATE il figlio Rino 100: DR. 

Sperone Il 2 — Emilio dall’Armi per 

rare 1 a fielto Luigi 100 — Totale Do, 

Rea 9807, 

UNA PROPOSTA 

ù 
1 gu ierra, da erigersì in Udine, 

A dev 
na 

     

mea. 

- 
ana » , ; n 

La sottoseri zione per Tempio al. 

Vaduti 

sebbene lentamente, procede, Le offer- 

fl 

te raecolte fino ad oggi superano le ses- 

santamila Lire; Per. la costruzione di 
Li 

OG- l’alto scopo, Hi T'em] No, de > BHO dell i 

coltre una somma molto superiore. 

i 

> endo otterte per 

dini ati 

asi.intutti.i Comuni si stanno rac 

erigere . monu- 

«E? lodevole que- 

sto fervore: e questo ‘entusiasmo per i 

locali al caduti. 

poveri morti. Masi singoli. monumenti 

che sorgono nelle piazze e nelle vie sa- 

Peio opere di arte, opere che passano 

resistere all’intemporie, opere degne di 

coloro che tutto hanno sacrificato per 1) 
VI ta basa ove re la I atria e pel 

A ofrdteare di quatito, sì è fatto fino 

x osi, somibra di no. Gnardando al 

montrtenti (chîamiamoli pure  così( 

sorti qua e là nel Friuli fanno un senso 

il pietà e tit disgusto. Un blocco dî ce- 

mento freddo, una colonna, una  pira- 

mide con eroce, ecco î monumenti dedi- 

n * 
£ 

(Abi a i grandì eroi caduti! 

E dire ehe sì spendono e si sono spese 

d e- 

stinate a sparire sotto l’azione del tem- : 

somme rilevanti, per queste opere, 

po e delle intemperie! 

il 

non sarebbe forse bello che in 

Invece dî frazionare le forze. ed 

danare, 

memoria e suffragio dei morti ìn guerra 

dî tutti î nostri morti, sorgesse in U di- 

ne un Tempio monumentale, degno del 

grande sacrificio compiuto è che esalti 

nell'arte e nella i 

no morti, per un unico ideale, perchè: 

non li dovremmo eternare in un ‘omera 
Di     

unica.e grandìosa? 

Lia Francia religiosa 

fatto orma) sorgere con slancio dî fede 

e. generosa ha. 

fede le anìme loro? So-. 

Mercoledì 14 Gennaio 1924 
CRETACEO LIETTA 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI Ì 
I prezzi per linea e sp.ziìo di | 

linea di corpo 6: Pubblicità în 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4° ;L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
uffieiali occasionali: pag. di testo 
‘L. 1.50, 4* L. 0.75; cronaca L. 3, 
finanziari e neerologie L. 1.50. 

SORTA AT NT PICO SE LATTA 
    

e di amor patrio un’artistico e sontuose 
Temdia sulla Marna, tempio che è la 
meta di numerisi pellegrinaggi ove 
popolo francese va per ricordare e pre- 
gare. Perchè non farà altrettanto ® 
Friuli, i Veneto, l’Italia tra 1 due fin- 
mi Storici, quì nella città che conobbe 
tutte le alterne vicende della guerra e 
che la guerra, visse così intensamente. 

Pertanto il Comîtato pro Tempio Na- 
zionale ai Caduti prosegue. fidente, nel 
plauso.e nell’appoggio dì ogni classe di 
persone. 

E noì da queste colonne lanefamo la 
proposta .che, speriamo, verrà aceolta 
favorevolmente. I Comuni, î paesi che 
stanno raccogliendo offerte per un. pàe- 
colo ricordo Îlocale, rinùneino a questa. 
piccola soddisfazione ceampanilistica; e 
coneorrano all’Erezione del Tempio aî 
Caduti, net quale i nomi degli Ervi sa- 
ràmno eternati, le «antme suffragate 
nella preehiera. 

Contro ila crisi 
» © - 

di abitazioni 
ROMA, 13, — Il decreto 4 gennaie . 

DE contiene provvedimenti per le ca- 
, Îstituisce dei commissarì per Te cit- 

tà superiori aì 100.000 abitanti. Una cà 
colare del Presidente del Consiglio pre- 
scrive 1 Prefettì si astengano quindì in- 
nanziì dall’esercitare î poteri diserezìo- 
nali senza peraltro cessare la vigilan- 
za che è connessa alla tutela dell’ordî- 
ne pubblico e rìmanendo sempre in ob- 

- bligo d’intervenìre efficacemente come 
- autorìtà politica quando se ne presenti 

SI bisogno, 
L'art. 2 deferisce ai commissari la 

facoltà di regolare soltanto în via prov- 
visoria la materia. Il Governo, confida 
che superato un inevitab-le periodo di 
assestamento Îîl fenomeno dell’urbane- 
simo accentuatosi eccezionalmente do- 

- Do la gerra avrà una sosta è sarà possì 
bìle 1 rapporto giuridico della loeazio- 
ne delle case al normale regime dî li- 
bera contrattatazione. 

| Per. glì sfratti ordinari con senten- 
zo esecutive tanto pìù se. passate ia 
giudicato, è preferibile che 1 comimissa- 
î' portino l'ésanie sui singoli casì aste? 

rendosiì per quanto è possibile dalle di- 
sposzioni di massima a meno che ne -ap- 
parscano evidenti.la giustizia e la utifi- 
tà sociale anche in relazione a specìali 
cetì dì cittadini 0 dì categorìe di abita- 
zioni. 

La podestà del commissario può svol- 
gersì efficacemente în forma concilia- 
trice fra opposti interessì col determî- 
nare anche nuovi anmenti dî pigione, 
autor îizzandol) fn via di massima o com 

disposiziìon® particolari. I nuovi aumen-. 
U si intendono in èvèentuale aggiunta 
alla percentuale fin qui consentito dal 
le anteriori, i 
#0 è umano ed ©quo impedire che una' 
famiola sia privata dell’ aloggio non. le 
è meno ìl proteggere contro un grave 
lanno i loeatori ai quali la sproporzio- 

sd 

ne fra la piglone percepìta e gli oneri 
della proprietà. sempre: creseenti, crea 
una situazione di disagio € talvolta rea- 
lì sofferenze economiche economiche. 

VI sono moltissimi modesti patrimonî E 
costituiti da piccole proprietà urbane 
che oggi riescono completamente pas- 
sivî per lo stato di privilegio create 
agli inquilini favoriti da, veechi ‘ con- 
tratti i quali inquilini per gdunta non 

di rado traggono lucrì relativamente 
pingui dalla sptulazione del subbafîitto . 
esercitato. con avida Intemperanza. La, 
considerazione» dî simili situazioni» po-. 
trà anche indurre i commissari a non 
usare delle loro facoltà moderatrici cow 
tro sentenze.di sfratto qualora non sì 

riesca a dare all’allocatore un'equa, 

misura di ttribuzione. iu 
Come eriteriò fondamentale e genera- 

le.ì commissarì “avrafinò presente quel- 
lo di assicurare l’effettivo utile sfrutta- 
mento del maggior numero dî alloggi al 
la piò eque condìzioni in profitto del 
maggìore numero dei cittadinì che ne 
difettano; perciò anche la questione di 
uno sfratto dev'essere asaminata con 
serena. conoscenza essendo sopratutto. 
necessario che da esso non derivi ìl ri- 
sultato antisociale e antieconomico di 
lasciare una casa disabitata mentre uno 
stratto può essere perfino utile se un 
inguìlino è sostituito da altro ‘o da altrT 

che hanno tttolî di preferenza e di bene-- 

merenze dì servizio în guerra, per ra- 
sionì di ufficio, per avere famiglia più 
numerosa, per appartenere  effettiva- 
mente alla cità, e via dicendo. 

Non mancano famiglìa che si aftol. 

lano nelle maggiori cìttà per attrattive 
di svago é ostentazioni di lusso. E° logi- 

co che debbano anteporsì costoro. Ma 
anche questa ragione va accuratamente 

‘agliata la deficenza di ‘alloggio pre- 

me conalmente « ° forse più degli altrî 

ai ceto operaio senonche molta. gente 
‘a tende ad abbandonare i camp le al- 

VA oe upazioni extra-urbane per cerca 

ve nelle grandì clità men fatfcoso las 
voro € meglio reivibuito. IRA i 
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VITA DEI PARTITO la lîquidazione r'sarcimento dannî guer I ‘'’mpressione ed ì commenti sono e- 

  

Abbiamo da Platischis: | 
Bomenìca nelle ore pomeridiane 

«ebbe la ritmione generale della Sezio- 
me del P. P. a cuì si ascrissero buona 
parte degli abitanti.‘ 

Fu inviato il seguente telegramma al 
l’on. Fantoni, del Gruppo Veneto. 

«Sezione P. P. I Platischis, testè co- 
. stftuita, invìa calorosi saluti augurali 
&ruppo Parlamentare Veneto, chìeden- 
de valido interessamento. 

Segretario :Michelizza». 

«Luìgî Sturzo — Via Ripetta 102 
ROMA. 

Novella Sezione nostra, ìnvia saluti 
awguralî direzione Partito, conferman- 
de sua solidarietà 

Segretario: Michelizza ». 

——__t—e_—_—_—_—_—_t_—_—@@&6 

“Lon, Tuo per le Coop. di Lavoro 
e per il risarcimento delle piccole forfane 
Assicurazioni categoriche di Nava 

Dal segretarìo del P. P. I riceviamo 
eomunicazione dì questi due telegram- 
mi: 

S. E. Ministro Nava — ROMA 

Assistetti ferì Flambro dì Udine ad 

un numerosissimo convegno di coopera. 

dive lavorì di quelle terre, che reclama. 

no sia assicurata preferenza aggìudi- 
eazione lavori e îl pagamento deglì stes. 
sì avvenga sollecitamente e ripartito 

dwra te l'esecuzione, in modo da evitare 

ecoperative eccessi esborsi e conseguen 

| ti interessi, Reclamano ìnoltre che nel- 

    
2 MORTI - 

LE PRIME NOTIZIE. 

Verso le ore 19 furorio intesi alcuni 

eolpi d’arma da fuoco, poì alcune urla, 

© grida di.aluto provenienti dall’oste; 

rèa del signor Antoninì Andrea. Che co- 

sa era successo-? i 

La popolazione allarmat a accorse 

‘testo sul luogo e sì trovò di fronte ad 

| mna raccapricciante scena dì sangue. 

La notizia si era sparsa improvvisa- 

mente per tutta la. borgata suscitando 

wa senso dì dolore per le vittìme, ed 

un senso dì terrore insieme, giacchè le 

mestre pacifiche popolazioni, scosse da 

questo continuo succedersi dì rapine e. 

dì aggressioni e di fattì di sangue, si 

vedono mal sicure perfino entro le do- 

mestiche pareti, 

LA FAMIGLIA ANTONINI 

La famiglia Antonini era composta dì 

5 persone. Il padre signor Andrea An» 

| tonîni dì Vincenzo dì anni 42, la dî 1_{ 

| moglìe Carolîna Festina, ed ì figli GYu- 

si 

a 3.ANIONIO 
-UNCINTERA FAMELIA MASSACRATA DURANTE LA CENA 

‘ra diasì preferenza immediata piccole 

fortune specialmente agricole. Attendo 

tua equità assicurazione che talì legît- 

time domande siano appagate. 

i TONO. : 
*X * * 

Il Comìtato Governativo di Treviso 

seguendo le direttive da me date, ha 

sempre accordato la preferenza nel la- 

voro alle cooperative nella aggiudica- 
zione dei lavori. Posso quindi dartì a 

‘tale proposito ogni assicurazione, An- 

che per il rìsarcimento dei danni ho da 

tempo disposto perchè si dia la prece. 

denza alle piccole fortune ed in .tale 

senso ho ìnsistito anche in questì giorni 
con apposita circolare agli intendenti 

ed agenti delle Imposte. Salutì cordiali 

Il ministro T. L.: NAVA. 

a ate 0 

MOUIMENTO: SINDACALE 
——_ 1. 

CIVIDALE, 12. - Il gtorno 10, il sig. 
A. Faleschini, del nostro Segretariato 

del Popolo, parlò aî fittavolì e oî mez- 
zadrì di Rualis, intrattenendoli per più 
di un’ora sui bìsognì delk’orà presente 
e sulla necessità dell’organizzazione dî 
classe, Venne instituîta la lega det fit- 
tavolì e dei mezzadri. dui 

Oggi, a Gagliano, Y contadinì del pae- 
se sì diedero convegno per ascoltare la 
parola di A. Faleschinî, ìl quale disse 
loro della necessità di organizzarsi per 
conseguire gli invanamente finora ehie- 
sti miglioramenti di classe. Venne fon- 
data la lega de fittavoli e del mezza- 
‘drl. 

e 

  

3 EFHRIWWNI 
reti e fracassando le mìsure dì vetro, 

uno degli sconosciuti apriva il cassetto 

del banco, sì impossessava della somma 

di 400 lire poì faceva cenno all’altro 

che continuava a vuotare l’arma con- 

tro la giovane Elena ed il di lei fratel- 

lo Attilio colpità. anche essì mentre 

tentavano fuggire per porsi ìn salvo. 

Uscìrono e saliti ìn bicicletta si dile- 

guarono nelle tenebre ‘dirigendosì ver- 

so Pordenone, 

I prmì accorsi trovarono Îl signor 

Antonini già cadavere ed Il dî lui figlio 

rantolante, gli altrì caduti a terra ÎÌm- 

mersi in un lago di sangue, tra 10 sedie 

rovesciate che gridavano ìmplorando 

aluto. 

GLI ASSASSIN I 

Non dovevanio essere stati solì i due 

sconosciuti che compirono il mìsfatto, 

perchè a quanto pare un terzo se ne 

stava fuori dall’esercizìo a guardia del. 

le bficiclette, Compìva insomma il du» 
‘seppe dì annì 15, Attiìo di anni 13 ed plice servizio dì vedetta in caso che ac- 

Elena di anni 16. corresse gente richiamata dal fragore 

Gestivano un'osteria dalla quale si delle detonazionì e sorvegliava perchè 

àeaevano il guadagno sufficiente per vi- altrì ladri non rubassero quelle mae- cora questo paese ? 

vere. - si eat 
Era un esercìzio frequentatìssìimo, 

specie dai carrettierì che vi facevano 

| chine che dovevano’ servire così bene 
per la fuga. 

Gli sconoscinti non fu possibile den. 

normi. Il nostro popolo nota con terro- 

ro questo continuo delinquere da par- 
te di militari, è qualì privi dì mezzi! eer- 

cano procurarseli mediante qualunque 

opera, 

CIVIDALE 
(9) Indovinello a premio. . Stabilito 

due soldi di premio, da pagarsi. in eon- 
tanti, a chi mî saprà dare la soluzione 
del seguente indovi.ielio: Qual'è il pae- 
se più sudicio’d’Italia ? Mî sento rispon 
dere in coro: Napoli! No. La storiella 
che Napolì sìa la città più sporca d’Ita- 
lia, è una calunnia atroce. E allora? 
Mio buon lettore, ti voglio dare alcuni 
schiarimenti, ‘per mettertì nella possì- 
bilîtà di guadagnare ? due soldi, dì euî 
sopra. A Cividale, « ovunque îl guardo 
girì ». — addossate aì muri, distribuite 

bellamente. per le vìe, neì pressi dei 
« templi vespasiani » fece. — tu vedi 
immondizie. A questo arrogi una im» 
pressionante coorte di cani, i quali 
scorrìibandano indisturbati per le vie €, 
tenendo în non eale i precetti elementa. 
ri della pubblica e privata decenza, îr- 
rorano abbondantemente Ì efvicì para- 
carri nonchè le soglie delle abitazioni 
private. Amico lettore, non tì dico .{l 
di più che cì sarebba a dîre, perchè t1 
renderei troppo agevole îl darmi la so- 
lozione dell’indovinello che t'ho pro- 
posto. i SS 

(10) — Nel nostro Segretariato del 
Popolo, — Ieri a sera, nella sede del Se. - 
gretariato (Via Monastero, 20), si ra- 
dunarono parecchi dei soci promotori 
per prenderne ìn esame lo Statuto e 

stabilire îl lavoro che, nelle attuali con- 

dizioni economiche, si deve svolgere. E” 
convinzìone di tutti coloro che aderisco 
no al nostro Segretarlato, che. questo, 
anche per il suo carattere di assisten- 

za popolare prescindente da ognì que- 
#A stione di parte, potrà e dovrà avere un 

forte e duraturo incremento. Difatti, 
n° . . » ” 

il lavoro si.va intensificando ogni gior 

no più. 

— All’Asîlo per î nostrì Orfiani dì 
vuerra domani, 11, alle ore 15, verrà 
dato un trattenimento con.recite e can- 

tì, dopodichè verrà fatta la dìstribu- 
zione deì regali dell’Albero di Natale, 
Promotrici della ‘festa sono le nostre 

signore e signorine Insegnanti, le qua- 

lì hanno raccolto fra î bambînì delle 

scuole il necessario per organizzare la 

festa. Riescè supremamente sìmpatico e 

commovente l’atto gentile deì bambia 
delle nostre scuole, î quali, non ostan- 

t=lord condizioni finanziarie general- 

mente non florìde, sî sono ricordati che 

ci sono deì bambîni i quali, colpiti dalla 

scìlagura, sono tanto più sventuratì e 

bisognosi dî loro. IR 

Il irattenimento dato dai nostri oria- 

rì di guerra, ottenne in successo quan- 

to maî lusinghiero. Vi assisteva l’« éli- 

ta» civìdalese, Abbiamo notato }l sig. 

Sottoprefetto, il. Sindaco, l’Ispettore 

scolastico, ìl Diìrettore didattico e nu- 

merosissimì altri, con le rispettive. fa- 

miglie. i 

. Il programma, non breve e interes- 

‘santissimo, venne svolto in.modo im-. 

peciabile daì bravi bimbi dell’Asflo, O1- 0 

tre che alle nostre gentili insegnanti, si 

deve un meritato plauso al solerte e ze- 

lantissimo ‘direttore D. Erminio Paschi- 

nì e allebrave Suore, alle cuî cure so- 

no affidati i. nostrì Orfanî di guerra. 

DOGNA 
Lotta di classe ? con qual program- 

ma ? Yordg quello d’attirare tutto Ml 

pubblico al teppìsmo * e di distruggere 

anche quel po’ di buon senso che è an- 

I socialisti nostrani sì sono uniti în 

Cooperativa dì lavoro ed all’inizio del 

‘nuovo edificio scolastico fecero circo- 

lare la voce che se non fossero stati lo- 

sestare abitudinariamente Ì loro carri, tificarli anche per la rapidìtà fulminea ro a cominciare i lavorì la popolazione 
Teri. sera appunto verso le ore 19 ap- coneuì si svolse îl misfatto e la stam- d 

profittando dì un momento în ei nello pa non può dare per ora maggiori in- 

oveva morire dî fame. di 

Li abbiamo visti a lavorare ma solo 

i più ardîtì, e se un’altro aveva volon- 
asercizio non c'erano tanti avventorì, dicazioni anche-per non intralciare la }) gi guadagnarsi un tozzo dì pane, 

gli Antonini si misero a cena. 

Era l’ora solit; in cuì la famigliala 

| eonsumava il pasto. 
f 

IL DELITTO 

Tutto ad un tratto due figuri entra- 

opera che la benemerita ha già Îniziata 

opera che speriamo giunga a porre in 

luce gli autori del feroce assassìnio. 

I PRIMI SOCCORSI 

Vennero tosto richiesti ? soccorsi e 

doveva cercarselo fuorì paese, perchè 

sotto il lord dominio non potevano far- 

parte, se non fossero delle loro idee, del 

loro regime, figli dì Lenin, se non par 

gassero la tassa, e non si umiliassero & 

ricevere una mercede magra, lavorando 

senza pietà. i 

Da qualche gîorno una nota persona- 
mio difilati nell’esercizìio armati dì col- da Pordenone un’autoambulanza por- jx{j di Dogna cominciava ì lavori por 

tello e di fucile; Nvolgorio l'arma con- tava all’ospedale i tre feriti mentre la 1a ricostruzione delle case demolite dai 
. tro.ì proprietrai dell’osteria e fanno 

| fuoco. a 

«Inutile descrivere la scena di terro- 

— re che si è svolta. fulminea. Il padre 

cado e.colpito ‘per primo e dietro, a lui 

pure fulminato da una pallottola ìl 

quindicenne Giuseppe che aveva ten- 

tato-balzar dalla sedia ® dìsarmare uno 
dei forsennati. Mentre î colpi di 1 » 

È sehetto seguivano a quelli di revolver, 

mentre la signora Carolina Festina si 

| rovesciava colpîta essa pure daì proiet- 

= th che erepitavano foracchiadno le pa- 

benemerita, accorsa, subito sul posto 

provvide a piantonare Ì due cadaveri 

fino all’arrìîvo dell’autorità giudiziaria. 
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bombardamenti, e î solìti reagîrono su- 

bito con l’intenzione di organizzare u- 

na dìmostrazione( andata a vuoto) che 

girasse le vie del paese, gridando e pro- 

testando che non vogliono imprese fo- 

restiere a rubare i soldi In casa nostra. 

E il 10 per cento che hanno dovu- 

to accordare loro per l’edificìo scolasti- 

co, ai caporionii dl Tolmezzo ? non sono 

ferse questi soldi fuori paese ? 
E’ da notare ihe a Dogna sono tutti 

bisognosi di lavoro e di pace, e non. dì 
lotta di classe come la chiamano, per- 
chè siamo tutti dî una classe sola, 

- Oh quanta ‘’meschìnità ha messo al 
mondo la dottrîna dj Lenîn! 

 E'mi firmo non amico di quest’ultimo. 

CORNINO 
Teatro pubblico. — Il Deereto Pre- 

futtizio del 3 gennaio u, p., riguardante 
il ballo, pare sì voglia mettere in pratì- 
ca anche în questo paese. 

Difatti domenica passata non si bal. 
lò (di giorno) ed i giovani în compen- 
so ldearono un altro mezzo di diverti- 
mento carnevaleseo: le rappresentazio- 

.ni maseherate sulla pubblica piazza, de- 
ene 
coraggiamnto, speiialmente quando, ol- 
tread. essere divertenti, sono anche 
struttive. Perla prima volta intesero 
rappresentare, un epìsodio della guer- 
ra «di... Tripoli, se mon erro. Gli attorì 
sostennero bene la loro parte e riusci. 
rono. a far sbellicare dalle risa gli ìp- 
umerevoli spettatori, che si divertiro- 
no un mondo, senza spendere un soldo. 
Domenica prossima, tempo permetten- 
lo, «altra. rappresentazìone. i 

Strada impraticabile. — Tale è diven. 
tato quel magnifico tronto della Napo- 
.eonica che da Cornino va ad Avasinîs 
passando per il nostro paese. I detrìti, 
che dalla montagna cadono continua- 
mente su detta via, da mesi restano ad' 
ngombrare il carlaggio. 

Tra le tante centinaia dì disocenpati, 
che ron vi sia proprio nessuno dispo- 
ito a maneggiare la vanga per tenerla 
all'ordine ? Per la paga, a fine di quin- 

dicina, non avrebbe che da rivolgersi al 
proprietario di esso (o Governo o Ge- 
nîo Mil'tare. è 

FORGARIA 
Contro ìl risarcimento. - Appena che, 

giornî .sono, la docale Cooperativa di 

lavoro licenziò i non socìl, questi disoc- 
cupati sî diedero d’attorno a provve- 
dere lavoro. per altra via. Il loro pen: 
siero corse subìto alla. Camera di La- 
voro di Udine e si dice anche che pa- 
recchî.vì abbiano già mandato la loro. 
adesione. Probabìlmente essi non pen- 
sarono che aderire alla Camera di La- 
voro è aderire al Socialismo ed aderire 
al Socialismo. vuol dire condìvidere il 
principio di Lenin: « pace senza annes- 
sioni e senza indennità » e per noì vo- 
rebbe dire rinunciare alrisargimento 
dei danni dì guerra da tanto tempo so- 
spìrati e reclamati anche dai Forgaresi,. 
Se. l’eco degli ultimi discorsì dell’avv. 
Cosattini e, compagnì non è giunto fi- 
no a Forgarla. 
I forgaresì però dovrebbero però ricor 
dare come in tempì non tanto lantani 
il socialismo fece bensì la sua comparsa 
irionfale anche da queste parti, ma il 

suo sole dell’avvenìre non 8’è mai visto 
spuntare sull’orrizonte di questo. Co- 
mune. Forgaresi!... almeno l’esperienza 
del passato vi sia maestra per l’avve- 
nire. i 

‘ Furto misterioso — Il Pievano glor- 
ni sono s’accorse’ che tutte quelle cas- 
sette della Chiesa erano sceassinate. Il 
furto non è considerevole, non può su- 
perare le ‘ventî lire. Regna però profon- 
do mistero circa N modo ed Ìl quando 
possa esser compito. quest’atto sacrile- 
go, anche; per il fatto che fn una delle 
cassette fu rìînvenuta una somma con- 

siderevole. DL 

A un ìntruso, — In una questione în- 
sorta fra il Parroco don Zaninì e la lo- 
cale Cooperativa dî Lavoro ìînterlcaui- 
sce, non chiamato, il solito homo. sul 
« Giornale di Udine », ch’è Il giornale 
suo. Non è chiamato, perchè ìl consiglio 
d’Amministrazìione ha risposto in moda 
dìretto e palese. 

Non poteva venir chiamato a parlar 
per gli opera, perchè quel signore lì ha è 
angora due cose da far sapere: 1) che 
abbia maî fatto luî in vita sua a van- 
taggio della classe lavoratrice; 2) come 
potè fuggire ìl cassiere della Società 
di M. S. e come poterono salvarsi 1 le- 
calmente responsabili. E’ vero che a- 
desso fl nobil homo bacia basso al 
passar del sig. Blasutti Romano, ma... 

occhio alle svolte e sopratutto non par- 

lar tu di cooperative, nè di classe ope- 

rala: sono argomenti che scottano. 
Sapete che cosa ha mosso, Îl signore 

noioso a alzar ìl pungiglione? l’odfo al 
prete. i i 

Liberale d’antico stampo, ha sempre 
creduto d’aver la missione dì far l’oca. 
capitolina contro le mosse del clero per 

aver (dice lu) î1 temporale. Ha perfin 

dettato un’epigrafe: non è mica un’oca 

qualunque luî, è oca capitolina. 

Ufficiali è sotufficìali tedeschî, che fu- 
rono onorati di suoi închîni e del sorri- 

so di sua figliuola, potrebbero dirne 

ialeosa. Ed ora vuoi farti bello che .- ©’ d@ BERa 
Lic £ ; ‘La De.Cecco è assicurata. una verginità patriottica? Rintanati, 
rintanatì fra le arvicole. E sopratutti 

ion armogarti il merito di aver Influîto. 

sul trasferimento dei preti. Se mai ? 

tuo! ricorsi sono riusciti (e te lo potrei 
provare) al rialzo del titolì dei tuo! 0- 
dîati e presso l’autorità ecclestastica e 
presso quella cfvile. 

B. M. 

MONTEREALE 
Per protrazione d’orario, — Venne e- 

levata contravvenzione contro;l’oste sî. 
«gnr Tiîziano Pittao ìl quale l’altra sera 
teneva'aperto il suo esercizio oltre 1’o- 

rario prescritto. 

«d'ogni encomìo e del massimo in- . 

TRASAGHIS 
Aggressione..—- E’ la cronaca dolo- 

rosa dì ogni giorno purtitoppo. Ieri se- 
ra il negoziante Befanizzi Francesco fu 
Giovanni dì anni 43 da Alessìo, mentre 
rincasava col suo carrozzino, eiunto 

sullo stradale Cavazzo Carnìco - Trasa- 
ghis e più precisamente nella località 
cenominata..« Casacco » veniva affron- derò 

tato da due seonoscìuti 7 quali elì im- 
posero 0 
tafoglio, 

Il Befanuzzì eseenì pr È I claluzzi esegui prontamente per 
evitare maggiori guai. Avato tra le 

  

. 

mani Ìl portafoglio, î due si dileguaro- 
no, eredendo forse dî aver fatto un 
buon. colpo, ma invece dovettero ac- 
corgersì che oltre a varie carte dì poca 
importanza vî erano solo 9 lire. 
«Il Befanuzzì denunciò îl fatto alla 

autroità gludfzìaria. 

PALMANOVA 
— Unione Cooperativa di Consumo, — 
Nel pomeriggio dì domenica 11 corr. 
nel Salone S. Marco, alla presenza del 
Notaio Dott. Zorze con l’interve.to dî 
65. soci fondatori, fu stipulato l con. 
tratto dì {'.«tituzìone di us» Locpera- 
tiva mandamentale di Consumo; ade- 
rente all'Unione Cooperative di Consu- 
mo di Udine. 

Furono eletti: Tosorattì sig. Benla- 
mino, presidente — Boninî sig Giaco- 
mo, vice presidente. Quanto prìma sa- 
rà aperto ìl Concorso al posto di un 
direttore e di un segretario. La Coorera- 
tiva è facoltizzata ad aprire spacci e fi» 
liali în tutti i Comuni del Mandamento. 

Sezione dell’Uniìone del lavoro di U- 
dine — Si è aperto în Via del Duomo, 
con sede provvisorìa nel Salone San 
Marco, un Ufficio dell’Unione del lava- 
ro di Udîne e Proviniia, che sarà a- 
perto tuttì i lunedì dalle ore 9 alle 12 
Vi è' annessa una segreterìa specfale per 
pratiche di risarcimentiî deî danni dii 
suerra. L’opera d’organìzzazione, ne 
mandamento procede’ feconda è movi- 
mentata. Eh 

PLATISCHIS 
Per combattere la disoccupazione! — 
Fra tarti lavori in esecuzione, pro- 

gettati e «in sospeso uno dei più utili 
sarebbe quello di manutenzione della 
strada che da Taipana conduce a Bergo- 
gna, strada che con lo sbocco verso Ci- 
vidale costituisce l’unica via, che dalla 
valle di Caporetto mette al nostro Friu- 
Lis 

4 Questa strada, lunga circa 20 Km. è 

invece lasciata nel completo abbando- 
no e nessuna autorità se ne accorse, I 
camion che quasi giornalmente arrivano 
gui, debbono consumare un quantita. | 
tivo di benzina doppio per viaggiare, 

 erande danno del macchinario. E 1 
  

anto tutti gli operai dì .Platischis 
debbono fare una buona ‘ora .di strada, 
mattina e sera per recarsi a lavorare e 

dopo tante promesse delle autorità nul- 

la si vede ancora. i 
Sappiamo andora .che comincia a far- 

si capolino l’idea di congiungere Pla- 
tischis con Subît con una strada piana 
e dî facìîle accesso. Non possmo che ral. 
leerarcene, tanto più che detta strada 

potrebbe portar al piano centinaia di 

    

‘migliala dì quintali di legna, data la. 
penuria. di legname da costruzionie e 
da ardere. Facciamo voti che la Depu- 
tazione Provinciale consideri l’utilità 

di tale lavoro, e dia tutto Îl suo appog- 
g'o perchè venga eseguito al più pre- 

MANIAGO 

sto. 

Oh! fl vino... — Anche se elevato 
dî prezzo; pur. pure fa fare deì bruttù 
scherzi. Così Teri toccò ai signori Luigî 
Marluttì e Brun Giovanni che vennero 
posti .in contravvenzione dalla beneme- 
merita perchè coi loro canti notturni 
disturbavano la quiete della elttadinan- 

FANNA 
Incendio. — Ieri l’altro a causa al- 

cune favîlle uscite dal camino della a- 
bitazione, sì sviluppava un ìncendio nel 
fienile della signora Pasqua De Cecco. 

Tn breve le fiamme alimentate da u- 
nà leggera brezza, presero larghe pro- 
porzioni distruggendo tutto Ìl fieno che 
la De Cecco aveva accatastato. 

Grazìe all’accorrere pronto di molti 
popolani, fu possibile ìsolare le fiamme 
che avevano gìà incomincfato a brucia- 
re.le travature del tetto dì casa. 

Il danno ascende a circa 6000 lire 

BUIA 
I lavorì del Corno. (12). — Giornî or 

sono, avete pubblicato una lettera di 
S. E. Nava con la quale il Minìstro per 
le Terre Liberate-informava l’on. Fan- 
toni che ìl Magistrato delle acque, înse- 
guito: a sue premure, aveva espresso 
parere favorevole  all’esecuzione del 
progetto del Corno, richiedendo soltan- 
to alcune dilucidazioni 0 modificazioni 
di poco conto. pera 

Ci e013,3 2he "ri al nosten Commis- 
sarîo Prefettizio è pervenuto da Trevi- 
se'unto'egramma eci cui l’.u Fantoni 
lo informava che ìl progetto stesso sa- 

l'immediata consegna del por- | 

‘signorina Fregnas Teresa, credesì 

‘po di far valere presso le autorìtà 

al'goment 
A questa 

Nicolò, 
fpte del C 

TR cìrconde 

rà scttoposto per l’approvazione d O se 
sima al Comitato Governativo nell." 
bab.le seduta di mercoledì 14 conf: PISSO 

Verità così, mereò l’efficace fn Su «amento dell’on. Fantoni la più si Lar nte sip. battaglia, speriamo che più 
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lì opera possano presto € 

eran parte, dA 
4 È ima di 

ciave buon-vilere dell‘ °% di 
Nte, dop 

  

fix Gio ene, — 

  

    

      

    

   

   

   

   
   

   
   

    

    
     
     

    
   

   
   

   
   
   
    

     

  

   

   
   
     

    

         

   

    

   
   

   

  

eee, Pizzuti. cano dell’uffieio Tel dî 
na 2 ro. 12 ]a “Ai nbierve: 
Minis ser CYTE Laberate di Ù ih - RE 

i gna Ù gono o # =, 1A aD 

SEDEGLIANO 2. 
Ca A i 7 fazione r 

(4. ge Organizzazione operail@ni è chi 
4 È " : "a È È , ; bo 

Oggi ebbe iINoto l'assemblea : dei Lali CAN RR ge!) aa ROUDEr-! 
della Società Cattolica di MutuoBedisse il 

corso del Comune dî Sedegliano Vr i 
cata per la nomina delle carfche Ma Lega 
l., Risultò eletto Presidente il sic del Co 

chini Domenico fu Luigi, Sindaci lè in a 
cav. D. Ettore Fanna, D, Luigî dichiar: 

a Cc 

Molaro Giuseppe-Trepine e 
lietro dì Giacomo. 
Risultarono eletti Consiglieri è 
P 

Cipî san 
Pe i suo 

Eri 1 a e O a è dell erusini Angelo — Rinaldi Vin@ protest: 
È y AS LC 

Moz — Tessitori Giovanni GnMenz, da: 
Cecchini Giovanni Brave Ce struzi A 

S.lvio— Cecchini Giuseppe Sut # manda 
sattì Ermacora —, Giacomuzzi D@oro di U 
nico — De Colle Angelo — D. De e 
Augelo — Pasqualini Riccardo — Sì nel no 
Leandro — Pressacco Tito — Pr@bri den i 
cb Leonardo — Pagnuneco Giovani ìnvi hi 
Michele Clabassi — Michele Stef@ and 
— Chìesa Pio — Gausini G. Batliki ehy o 
Molaro Leonardo, fatte SÈ 

Assistente ecclesiastico della S esprimi 
il Revano Parroco di Sedegliano Mera che: 
Angelo Gattesco. e sta Gia 

Ed ora tutti all'opera per l’att@ 
ne del nuovo programma che la St 
con rinnovata fede ed’ energia; 

proposta per il miglioramento ecoPffi 
co-morale dei suoi soci. Hi 

Il nuovo Consiglio della Soci@ 
convocato nela solita sede per 12%) x Di 
13 del giorno:19 corr. per la trati@i 1}, 5 
ne di affari urgenti. sa Di, 

icolì, & 
lavorati 

)) di chè Z 

  

Beneficenza pro Asilo. — La gen 
sima signora Italia Rovere Blanelb 

anto stava cuore la cara istituzione 
nostro Asilo Infantile; alle ‘prece 
sue generose ‘offerte volle aggìung 
un'altra generosissìîma, inviando ini 
sti giorni all’Amministrazione de 
silo la cospicua offerta dii 500 lIre 4 
to Capitale Pro Asilo. 

Lu’ Amministrazione dell’Asîlo 
. ra Mi 

alla generosa benefattrice le più fi.ultima 
grazie, assicurandole la perenne g#@f° — Gi 
tudine del suo paese nativo. > Comun 

SEME SA È sd Present: 
Bervizio medico. — In sostitu@fieri. In p 

del Dott. 'Attìlio Loîacpno che è Mtte gi ] 
tesa | di... ‘partire « Di altrî porti! 

er; altrì lidi, in questì giorni nte 
ite assume ] servizio medico delfino sì d 

immune il dott. Chiesa dì S. Loren@8 fare up 
duale diamo il benvenuto. i 
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meo qui 2 n 

Caglio liquido 
ed'in polvere per fare formaggio. 
arrivi di vagoni di sapone giallo 
morato. Sconti alle. latterie, al 
rative di consumo ed a’ 
Armando Delendi 
razza {Reparto Commerciale). - Udi 

ri rr dir 
NOLOoZzial 

Albert 

è Mt vitro se 

FONTANAFREDDA io: 
Per gelosia. — L’altra sera cert0 PO il de: 

net Domenico veniva a diverbio e0a0t0 pr 

ò 

gelosie, Il Tonet ad un dato punt@g=&ta del 
nacciava la rivale con una rivoliMessosi 

Venne denunciato, “D: 

TRICESIMO 
(13). — Adunanza della Fede 

“* 

di vole; 
x 

      

(13) At, avv. 
dei piccoli proprietarì e coloni, — Cesel 
sera si radunò ìn assemblea la. My Venî 
Piecolì Proprietari eColonî del 00) vetti, S 
ne di Tricesimo. SR PS A nel 191 

 Numerosì gli intervenuti. per PA maggi. 

dere alla eleziine delle carìche prefrno Ital 

te dallo Staute. 
Dopo letto il Verbale della ge unque 

antecedente, prese la parola Ìl sig. 7° 81 av 
gi Garzonì. pre pi 

‘Egli, anzì tutto, portò. il saluto @jYere del 
Unjione Provinciale dei Piccolì Proptaà una:b 
tari e col'onì di Udine, quìndi con aecìing 
rola facile e convincente spiegò cia#fle. Dom 
artîcolo. dello Statuto, ìnsistendo 8° lanca 
necessità dì coordinare le forze Male e 1 
di tutti i lavoratori della terra allo @Varci | 

  

    

  

   

  

    

stìtuite Ì proprî diritti, non dim’@’orneo 
cando che specìalmente nel momentfidella L, 
tuale necessità il mantenimento deMtieo tra 
dine, della disciplina, e dell’obbedi@Pdie, Vi 
alle istituzioni vigenti. Patesche, 

Protesta energicamente contro 4 8 eorr. 

sopraffazione bolscevica, tendent@fSio e 1a 
comunismo d’ogni proprietà priff!ma ebl 
ed alla violenza dontro ogni autori@@@lida ess 
vile, x MI. Sol 7 

Ha un’invettiva accerrima conti 8 goa 
fautori dell’iniqua dittatura socì29 !!. lìcec 
‘di Cordenons, e si appella al virt@f@tamerei 
buon senso friulano, auguraridosi 4 terren 

l’operosità concorde delle nostre 1@*tse deî 
agricole cementi quella forza che YA nente 
ad. opporre un’argine granitico al È nare d 
lagare del lenînîsmo. 9



Undî s’inizia la discussione su va- 
Pgomenti dî attualità. 
Questa nterloquirono-ì sigg. Pilo- 

N Nicolò, Bertossio Vincenzo (Presì- 
Mpte del Consorzio Zooteenieo di que- 

mM circondario), Faustìîno Costantini 
ione dll’ © SVolsero importanti questioni i- 
ro nelle nti alla causa della Lega. 
14 COM passò poì alla nomina del Consì- 

Soa ini | n al cs vennero proclamati Pre- 
te sig. Luig? Garzonî, vice-prest- 

te Sig. Vîncenzo Bertossio, cassiere 
i Luigi sac.  Costantìni, seseretarìo 

Istino Bisiaco. b:- 
di'ma di sciogliere la seduta, îl Pre- 

j inte, dopo avere ringraziato i nume. 
Ji, ntervenuti, per la manìfestazione 

duda add'imostratagli, fece un cal- 
appello alla concordia e alla colla- 

| bi recìproca fra proprietari e 
, e chiude con : : A ine : 

Ino per > aiar i a 
Medasse il seguente ordine del glorno 
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he pi 

1a g'ovato con entuslasmo: 

idacì lè dig Comune di Tricesimo, convo- 
ai >; assemblea la sera ‘del 12 corr. 

TTessì ehlara di basare la. sua opera sui 
Cipi santi del cristianesimo, e d’i- 
de 1 suoì lavori sulla base della eîn- 

eri i # AE Ma e della fratellanza eristiana; 

| pe te cite cut - Ceti, avida di disordîne 
i i ZIONE ; 

Di pre dl suo plauso all’Unilone del 
N î o di Udine, per l'intensa opera dî 
i nizzazione svolta in questi ultimi 

ì nel nostro Friuli a 
S ti della terra; 

j tnvia un fervìdo saluto ai valorosi 
Utatì del P. P. I. esprimendo la fi- 
3 che essi manterranno le promes- 

Hlatte af lavoratori della terra. 
*sprime tutta la sua simpatia per 

pro’ deî lavo- 

yliano ! era che il Consìglio Direttivo di U- © Sta. compiendo con l’Autorità onde l’attl@b]vere con trattamento unîco nel Ii. 
gf'ustizìia e della convenienza 
e proprietario; è per f colonî 

» DARI della, 
\eT:g184 colono 
o ecodifi ftanze e pattì coloniei i I me en patti cl per gli anni 

Soci delibera : 
per Je 

} dî insìstere per la sopreggione to- 
‘ delle tasse sul vino, e perchè la 
Sa Venga estesa a tutti l prodotti 

: > n) vi) x ia gen poli, essendo questi l’unico frutto 
, dr » . È Tanchbki ©*Voratore deì campi; 

FL orraa ) di chiedere una pronta ed esau- 
\ ‘ 

tuzione 

  

pe 

O acnteriei lieti ea cd id S 

riente disposiZione sul progetto di ri- 
forma tributarìa con l'esecuzione delle 
quote minîme per ®Y diretti lavoratori 
della terra con la elevazione a L. 50.000 
del capitale împonutiole, con la tassa- 
zione delle fortune, e con l’ineamera- 
mento delle fortune di guerra superiori 
al milione; 

c) di appellarsì al Ministero del 'T'e- 
soro e delle Terre Liberate, perchè nel 
più breve tempo sia liquidato a questi 
lavoratori della terra, 1) risarcimento 

dei danni dî guerra, con preferenza a 
quelli del bestiame, senza del quale è: 
impossibile attuare nel campo  dell’a- 
erìcoltura la massima Nìttlana circa 

la produzione ». 

Il decesso del Segretario della Socie- 
tà Operaia. — Sabato seorso, ricevuti Î 
confortì relìgiosì, moriva, il sig. Gio- 
vanni Battista Martinuzzi ex-Direttore 
didattico dì questo (Comune, e’ segreta- 
rio zelante ed attivo della locale Socìe- 
tà Operaia di M. S. ed Istruzione. 

Ai funerali trìbutati domenica alle 
ore 11, presero parte le rappresentanze 
del sodalizio. tricesimano e quello di 
Buia con bandiera abbrunata, autorità 
cittadini, discepoli del maestro, e tutta 
la scilaresca colf corpo insegnante. 

Doporle esequie în Duomo, al campo- 
santo, prima di calare nel tumulo la 
bara, lesse parole dî gratitudine per le 
erandi benemerenze verso. la . Società 
Operaa, îl M.o Mansutti, e rilevò le 
qualità del defunto nella scuola e nella 

attìvità sociale. 
Anehe Ml Sindaco cav. Sbuelz, tribu- 

to ìl suo commosso saluto all avenerata 

salma, saluto che compendia ì migliori 

»icordi dell’estinte, nell'opera svolta a 
pro’ della Socîetà stessa, © del Comu- 
ne, rilevando dî quale stima fosse cir- 
condato per le attività e l’avvedutezza 
— talora magari metìcolosa — al soci, 
nel rìsemotere le. «azioni mensili che 

nutrivano la fiorente Istituzione. 

Santa beneficenza, — Nella Iuttuosa 
cìrcostanza della morte del sig. Trevi. 

san. Tullio di quì, la .spett.. Famiglia. 
‘dell’estinto, ha elargito la somma di 
Ti. 500 all’Asilo Infantile. 

La Direzione ‘ commossa per tanta 

dimostrazione dî stima, a mezzo del nu- 
merosì pìccini dell’Asilo fa rîcamblare 
con sante preghiere la gratitudine sen- 
tita în questa triste avvenimenti. 

x 
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i mangiano: > cndiifia 

  

   

gio I 
'ù sul ji n e’ ù # * % n'è x x > più te sima seduta del Consiglio Comu- versario dì segnare. Arbitrò egregia- 

nne Giovedì sera si riunì î1 Consi- mente il sig. Pìecinini. 
° &omunale per l’ultima volta. Era- 

tal Pe dl Sindaco e sedici: Consì- 
ee 1 primo luogo si commemorò la 

ne è DAP'tO dì Felice Favetti, poi sì passò 
è lettura ed approvazione dello Sta- 
È, per le aziende municipalizzate, ed 

né A i Sì diede l’incarico all’esecutivo 
Lore {are un preventvo per i lavorì da 
bi delle Suore del- 

at a pa adibito qua- 
, Pedale provinciale. Nella susse- 
È si seduta segreta gli on. consîide- 
°° la critica situazione in cul sì dì- 

gle il Consiglìo causa le difficoltà — 

   
   

    

  

Ra 
(7 

310, » 

ulto-eB D Interne quanto esterne — e data. 
me l’impossìbilità di convocarsi in alle 00 

‘cogia nti nero legale, decisero all'unanimità bero A ®SSegnare le dimissioni. Espressero 
U di indaco la loro calda e profonda am- 

azione per l’indefessa opera da lui 
%; x ue ce cittadinanzà. & 

ils ivo patriott 

DD (di voler ee 
Pbfigo deglì affari. Infine manifesta 

a cer 0 il desiderio che il governo indica 
‘bio edlanto prima le elezioni, 0 — non es 
redesì Mdo eìò possibile — istìtuisca una 
puntog&ta, deliberativa. Al Consiglio testà 
rivotffnessosì facevano parte ì seguenti 

b somm: Bombîg, avv. Dîblas, ; 
"3, Orzan, prof. Curschero, dott. Pa- 
È, DE Ussai, dott. Bader, Dretrich, 

an, Ciuffarni, Devetaz, Tederes, Mi- 

   

  

» 

10 

"Cert ft, avv. Pinausig dott. Cristofc : È Tea i, CrHistofolett? 
NE pf Ceschiutti, Zouvrei, dott, Thoman 

gl‘- Venfer, maestro Bonomî. Merzinì del Ù Vetti, Strassberger. Il Consiglio elet- 

per de 1914 venne selolto dall’Austria o di maggio 1915, e ripristinato dal go- lè prefftnio Italiano nel febbraio 1919. 
lla sedi unque anche le elezîoni amministra- ìl sig. 2° Sì avvicinano e per conseguenza 

‘pre più diventa ‘imprescindibile #1 aluto @Yere del cattolicì dì passare în rasse- 
lì.Propia una’ buona volta le proprie forze e 

    

   

    

di con aecìingersì con fervore a rlorganiz: 
gò ciaffle. Domani o posdomanì possiamo es. 
endo 84° lancati în piena campagna elet 
orze #fale e Lm riobbiamo assolutamente 
a allo @Varci ìÎmpreparatì Videant consules. 
utorìtà | * 
. dim@'orneo dì calcio. — La sezione loca- 
1omentAlella L. S.. ha indetto un torneo cal 
nto de@ftico tra le singole classi delle scuole 
bbedi@die. Vi si ‘iscrissero seì squadre stu- 

Rtesche, che îniziarono-le gare giove- 
intro 8 corr. con un ràateh tra la IV gìn- 
ondent@isio e la prima ìstituto, nel quale la, 
i prifff'ma ebbe faclmente ragione della se- 
iutorit i lda essendo questa entrata in tempo 

d soli 7 giocatorì. La partita sì chiuse 
I cont Ù 8 goals a 0. Seguì una gara’ tra 
n fe liceo e la squadra della scuola di 
i I i La ploggia e la pesantezza 

stre led ion deî ginnasiasti d’eccentuarsì mag 
che YA P mente, Riescì tuttavia a questa dî 

tico al. Share due goals e d’impedire all’av- 

    

rimandare in carica per îl 

ng. 

no impedirono alla superiorità 

Interessante «mateh» al velodromo 
— Domani alle 14,30 avrà luogo al ve. 
lodromo un'interessante match tra 1°U- 
nione Ginnastica Goriziana e 1’Unione 
Sportiva Trìdentina. 

Per l’esame della questione ospedalie. 
ra, — La commissione per l’esame della 
questione ospìtaliera darà relazione del 
suo operato lunedì 12 corr. alle ore 18 
in un’adunanza pubblìca all’albergo al. 
l’Angéèlo d’Oro. 

Furto. — Ulderieo Antonelli, d’arini, 

, da Massa-Carrara, fu messa În ear- 
cere per un furto commekso a danno 
dell’Ammin'strazione Ferroviaria. 

Pro studenti poveri. — Alcuni pro- 
fessori delle scuole medie sì costitufro- 
no in Comitato allo scopo di dare una 
festa di beneficenza în favore deglì stu- 
denti poverì. Hanno lanciato anche un 
appello ai giovani più abbienti affinchè 
cooperino, secondo le loro forze, alla 
riuscìta del nobile ‘intento. 

di 
i dl 

Il Prestito. — Le sottoscrizioni per il 
prestito nazionale continuano, la somma 
di un milione è gìà stata raggiunta. 

Il «Friuli» e il Clero delle nostre 
terre. — L'articolo comparso sabato 
sul « Friuli » sotto il titolo « Per ìl Cle- 
ro del Frìuli Orientale » ha fatto qui 
un'ottima ‘mpressione. E’ ora che Ì no. 
stri sacerdoti godano un po’ dì pace e 
certi commissari vadano in pensione: 

Per il Re Galantuomo. — Venerdì 9 
corr. ebbe luogo. nella palestra del R. 
Istituto Tecnico la commemorazione del 
Re Vittorio Emanuele II. Parlò davan- 
ti ad un numeroso pubblico, formato in 
prevalenza da scolari, il prof. dott. Ot- 

tone Clenovàr che con alate parole trat- 
teegiò la nobìle figura e la vita opero- 
sa del padre della patria. Chiuse ìl no- 
bile discorso con un invito agli studen- 
ti di mantenersi integerrimì cittadini 

e ad operare per Îl bene della: patria. 

Investito da un camion. —,In via Ra- 
stello un carro, appartenente alla ditta 
Persa-Obìzzi, venne investito da un ca- 
mion militare. Metà del carìco — com- 
posto in gran parte di vetrami — andò 
în frantumi, fl danno è rilevante (circa 
10.000 lire). Dell’imprudente automobi- 

lista nessuna traccia. I 

Farìna d’arigîne sospetta. — Furono 
Sequestratì presso îl fornaîo Gregorettì 
Nîcolò d’anni 44, dieci sacchi dì farina 
provenienti da un furto. Il Gregoretti 
sostiene d’averlì comperati dal sig. An- 
tonio Ulderico da Ferrara. 

Atto di coraggio di un alpino. — Il 
\baroccialo Carlo Bregant. tentando di 
trattenere il suo cavallo che s’era îm- 
pennato, cadde sotto Îl carro salvando- 

ue siae 

sì senza lesionì mercè ©. pronto ‘inter- 
vento di un bravo alpino. 

Liquidazione ai consortisti della Ban- 
ca Agricola. — La direzione della Ban- 
ca Agricola comunica ai signori con- 
sortisti che a datare del 12 corr. a- 

vranno principio le operazioni di liquì- 
dazione presso la Banca del Frulî, Le 

È ZI 

quote verfanno rîmborsate, compresì gli prendano în consegna le opere, che de- 

a 
Sa 

TEOR pria nia 

interessi del 6. per iento — anehe degli s'dero proseguano intensamente; 
del anni 1915-1919, e le percentuali 

tondo di riserva. 

Arrestato per ubbriachezza. — Il con 
tadino Starcìe Giovanni, d’anni 33, da 

fu :‘o agli arresti per ub- ('ernica LIVATi 

} a Ì 77%) 

DrIacnezza. 
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Alla cronaca data ieri della dimostra- 
zione degli Esercenti e negozianti di 
Udine aggungiamo che anche Gemona 

mostre. solpie. ai collega li Udine 
telegrafando al Presidente dell’Unilne. 
della nostra città e stabilendo la ehlu- 

sura degli esercizi, 
Simîle atteggiamento tenne pure la 

classe degli esercenti e negozianti dî S. 
Daniele che affissero pure sui murì un 
manifesto suonante protesta contro !l 
noto decreto governativo, ed altrettan- 
to fecero i colleghi di Codroipo e Civi. 
dale. Quelli. di Tarcento si lìimtareno 
ad inviare all’Unione esercenti di Udi- 
ne un telegramma di solidarietà. 

» 

La somma raccolta nella sottoserizio- 
ne pro mutilati ed, orfani di guerra si 
aggirava sul raîgllaio. La sottoserizone 
continua. 

Divieto d’importazioni animali 

dalla Svizzera 

La Camera di Commercio comunica 
che con decreto 26 dicembre pubblica- 
to nella «Gazzetta Ufficiale » del 10 
Corr. è stata vietata temporaneamente 
per mîsura sanitaria, l’ìmportazione 
nel Regno, dalla Svizzera, di anìmali. 
fessipedì, fatta eccezione soltanto per 
le vacche lattifere che risultino da im- 
portarsì per conto dello Stato, con_le 
dovute cautele, dî polizia zoolatrica. 

Gambio spezzati d'argento 

La Camera di Commercio ‘avverte 
che con decreto pubblicato nella. «Gaz- 
zetta Ufficiale » del 110 corr. ìl termine 
utìle per la presentazione al emabio del 
le monete divìsionali d’argento fu pro- 

rogato a tutto 31 dicembre 1920, . 

a e I SO Smarreiimernti 

Ieri sera in Piazza San Cristoforo fu 

smarrito un cane lupo. Competente man- 
% 

cla a chi potesse darne notizia ali Uni 

Pubblicità Italiana - Via Manin, Udi 

  

3. spe i; y pig” pia 

Un'alfa onorificenza al proî. Fiati 
Il Ministro della Guerra ha inviato 

al Prof. Piuttì, Direttore dell’Istituto dî 
Chimica Farmaceutica e ‘ossicologica 

. della Università di Napoli la seguente , 

  

lettera: 
Roma, 4 gennaio 1920. 

« Illustre Professore, 

« Mì è grato di comunìcare alla S. V. 
Ill.ma, che S. M. il Re si è degnato con- 
ferìrle dì «motu proprio », con Decreto 

in data 30 novembre u. s. la Commenda, 
dell’Ordîne dei SS. Maurizîìo e Lazzaro, 
a riconoscìmento dell’apprezzata Sua o- 
pera, diretta ad aumentare l’efficenza 
dei mezzi specìalîi di offesa dell’esercì- 
to durante la guerra, e delle beneme- 
renze chè Ella seppe acquistarsi în tale 
materìa, affrontando rischi e spese e 
rinunziando a qualsiasì compenso. 

« L’onorifica concessione Sovrana è 
degno di premio alla Sua attività sclen- 
tifica, al Suo patrìottismo e alla Sua in- 
erollabile fede ». N 

Ci congratuliamo vivamente col no- 
stro compatriota prof. Piutti per la me- 
ritata onorifieenza. 

Ruba una rivoltella. 

| L'impiegato ferroviario Cainero Lul 
gì venne arrestato ieri dal solerte bri. 

sadiere dei RR. CC. signor Rubinato, 

perchè si trovava possessore di una rì 

voltella militare, "rubata în danno del 
tenente del 6.0 Alpinì sig. Ferruccio 
Brìsa. Il Caînero venne passato alle 
carcerì. . 

La ° Cat, Percofo ,, al nuovo f Provvegiigie 
La Presidenza della « Saterina Per- 

coto » Sezione udinese della Associazio- 

ne Magistrale « Nicolò Tommaseo » ha 
ìnvìato al nuovo Provvedìtore agli stu- 

di cav. Giulio Gentile il seguente indi- 
rizzo: , 

La Presidenza della « Caterìna Per- 
oto» mentre accoglie con deferent® 
entusìasmio fl nobilissimo appello ini- 

ziato dalla S. V. Il.ma ai maestrì Îrîu- 
lanî, si fa interprete del loro buon vu- 
lere'e promette la più viva e intelligen- 
te cooperazione nell’esercìzio della loro 
anna missione per la ricostituzione mo 
rale ed economica della Nazione. — 

Tale doveroso contributo riuscirà più 

pronto, spontaneo ed . efficace, quanto 
meglio e pìù. presto saranno appagate 10. 
loro legìttime di una aspirazione per 
le quali angora sono giustamente co- 
stretti ad agitarsì, e ciò per la comple- 

ta mancanza deglì adeguati provvedi- 

“Vuto.r1 

i condizioni in cui si trovano. 

menti governativi a loro promessi a-    
x 
0 | 

lun] 
‘do all unal a tristi e specialissime 

I 
- Gradisca la S. V, Ilma îl nostro sin- 
cero, m.spettoso augurio. Con ossequo 

Il Presidente: Lorenzo Trepin 
Udine, 10 sennaîo 1920. 

Beneficenza 

In morte della complanta sig.ra Ma- 

ria Taglialegna-Stroili, i fratelli Cav. 
Antonio Stroîli - Taglialeena e Luisa n 
Borgomanero. per onorare la benedetta 
memorie della compianta loro madre, 
elargiscono: 

Al:Patronato Friulano: « Pro Orfani 
di guerra » L. 500 — all’Opfra « Pane 
dì S. Antonio » în Udîne L. 500 — AI 
l’Asilo Infentile di Ospedaletto dî Ge- 
mona: 1. 1000 — Alla Casa di ricoverdì 

« Umberto I.o » în Latisana L. 1000. 

Giacomo Antonini în memoria della 
co. Giuseppina dì Spilimbergo Pacca- 
enetla offre agli Orfanelli di Mons. To- 

madini L. 5 — Barbara Visentinî Can- 
cani în memorìa della Sig. Ida Misani 
Carnielli L 10 —.I confugi avv. Luigî e 
Teresa Perissuttì offrono in memoria 
della nìpote Sara Chìaruttini ved. Sas- 
so L. 25 — Maria Chiaruttinî ved. Ma- 
lacrida ìn. morte della suddetta L. 20. 

La: Direzione riconoscente rîngrazia. 
Ilî sìe. Antonio Taglialegne Strolli 

e la sig. Luisa Borgomanero hanno of- 
ferto L. 500 (cinquecento) alla Pia 0- 
pera del Pane dì S. Antonio per onora- 
re la memoria della compianta loro 
Madre, 

  

Risposta evasiva ei memorie AUUStU GIUSIBU O Lio HIGIIGIIS4, 
socialista 

i Jsvori € nabbliri per i Javort pubblic 
Ci sì comunica: 

In seguito al memoriale prodotto daî 
deputati sicialistà al Presidente del 
Consiglio per particolarmente interes- 
sarlo alla solizione dei gravi problemi 
locali primîssimo quello della d'isoceu- 
pazione l’on. Mortara, re&gente la pre- 

) Sidenza del Consiglio, ha indirizzato la 
seguente alllon. Cosattini, 

ROMA, 7 Gennato 1920. 

Onorevole Collega, 

In relazione al memorìale presentato 
da Lei, prìmo firmato; în rappresentan 
za del gruppo parlamentare socìalista 

eti, a fine dì ottenere che sfano Ìnî- 
zìati subìto lavori per eliminare la di- 
soccupazione, mi è grato informarla di 
quanta segue: | la 

1) Il memoriale stesso è stato sot- 
toposto all’esame del Comitato îstituì- 
to col R. D. 28 novembre 1919 N, 4405 
per i lavorì urgenti contro la disoccu- 
pazione nellaa seduta del 3 corrente, 
per Î provvedimentì eventuali di sua 
compentenza, 

Presenziava ‘il rappresentante del Mi. 
nìstero delle Terre Liberate, col quale 
sono stati presi i necessari accordi on- 
de possa direttamente intervenire per 
conto deglì enti locali, assumendo l’ese- 
cuzione deì lavori ie la riscossione dei 
mutui senza Interesse, Per concordare 
anzì l’immedìato programma di lavori 
avrà luogo a Treviso a cura del sud- 
detto Mìnistero, un convegno fra le rap 
presentanze delle Provincie danneggia- 
te dalla guerra; i 

2) Non ho alcuna diîfficoltà a favo- 
re la Federazione ed i Consorzi dì Coo- 
perative Venete. Ella comprenderà pe- 
rò che assicurare alle medesìme, scelusî- 
vamente, la esecuzione deîì lavori non 
è possibile. Ma dette cooperative pren- 
dano esse medesìme proficuo iniziative, 
si facciano diligenti nell’indicare qualî 
lavori potrebbero vantaggiosamente @- 
seguire, e le loro richieste saranno te- 
nute în speciale conto e considerazione, 

8) La maggior parte dei lavori în- 
dìcati negli allegati al meîtoriale ri- 
emardano costruzioni ferroviarie — al 
cune, e precisamente quelle concesse o 
da concedere alle industrie private, di 
competenza del. Mînìstero Trasporti 
(Direzione Generale delle Ferrovie del 
lo Stato) — ovvro opere iîdrauliche e di 
bonifiche di competenza dello stesso 
Minìstero deî Lavorì Pubblici. (Magì- 
strato delle Acque în Venezia). . 

Non ho mancato di richiamare la spe- 
ciale attenzione dei suddettì Ministeri 
e del Mae®strato delle Acque sulla par- 
te del memoriale che li riguarda ed ho 
raccomandato di provvedere con la 
possìbile sillecìtudîne; (o 

4) Per ì lavorì in Vancellina (pro- 
vincia di Udine), che ritengo sìano 
quelli riguardanti ì Comunì ‘isolati dal- 
la zona stessa, la cui esecuzione venne 
dal Ministero deî Lavorì\pubblicì affi- 
data all'Autorità Milltare, ho imparti- 
te telegrafiche dìsposìzioni all'Autorità 
Militare suddetta ed al Genlo Civile, 
perchè rispettivamente donsegnino € 

5)-Per quanto riguarda relntegra- 
zione deì fondi erogati dal Comitato 
ìnterprovinelale per riparazione alle 
case, e per quanto rguarda l’investîi- 
mento del ricavato della vendita dei 

In lavori prodotti boschivi comunali 
pubblici d'interesse locale, ho comuni- 
cato 1 memiorale al Ministero delle Ter. 
re Liberate, per è provvedìmenti e le 
proposte di sua competenza. 

Mì riservo ulteriorî comunicazioni, 
ed întanto anche da parte della Presi- 
lenza del Comitato Speclale per i lavo. 
‘i contro la disoccupazione Le dichiaro 
che saranno graditì contatti con la S. 
V.e con 3 suoì Colleghi per la determi- 
nazìione di programmi di lavorì che ab- 
biano carattere di speciale utilità ed 

urgenza, che richiedano prevalente- 
mente impiego di mano d’opera,. e che 
possano essere avviati a compimento 

entro]’anno. 
Cirdiali saluti 

{ 

f.L. MORTARA. 
Funerali 

lerî l’altro alle ore nove ebbero luo- 

go le solennì esequie della compianta 
sienora Maria Taglialegne-Stroili. 

Parecchi amiligi e conoscenti dell’E- 
stinta nonostante l’ora mattutina, vo- 
lendo tributare l’ultimo attestato dî af- 
fetto e di stima alla memoria della pia 
signora accompagnarono Îl corteo, che 
movendo dai via Bersaglìo, si diresse 
verso il Santuario della Beata Vergine 
delle Grazie. 

Il feretro portato a mano dai paren- 
ti, e poi collocato sul earro funebre, 

era preceduto dal clero, dalle confrater 

nite, dalle rappresentanze di pìe Istitu- 

zioni; e seguito. dal famigliarîì, da nu- 

merose senore e da-moltì amici e cono- 
scenti; delle famiglie Stroîlì-Tagliale- 
ene e Borgomanero. 

Nel carteo notiamo le eorone del fi- 
glio Antonio e della nuora Franca; del- 
la fielìa Luìsa e del genero Luigî, dei 
nipoti Francis e Rina Borgomanero, dei 
cugini Stroîli dî Gemona. 

Al-Santuarìo della Beata Vergine 
delle Grazie, parato a lutto, il Parroco 
mons. dell’Oste, che era assistito da nu 
merosì sacerdoti, ìÌmpartiva l’assoluzio- 
ne alla salma, disse brevì e commoventi 

parole ricordando le rare virtù e la vita 

veramente cristiana dell’Estìnta. 
Terminata la funzione religìosa, la 

salma venne accompagnata dai figli, ni- 

poti/@ parentì a Ospedaletto di Gemo- 

a onde esser tumulata nella tomba di 

famìglia. I funeralì ad Ospedaletto f£u- 

rono veramente commoventi e solenni. 

‘Tutto Îl paese radunatosi per. dimo- 

strare quanto affetto e quanto rimpjan- 

to lascia dietro a sè l’estinta sìgnora, 

inosse dietro al feretro, che fu portato 

dai coloni della famiglia alla Chiesa di 

S. Splrito ove ìl Parroco Parde don Co- 

melli, celebrò la Messa funebre termi. 

nata la quale sì riformò îl corteo (in cui 

notiamo le rappresentanze delle pie I- 

stituzìoni del paese e cioè Asilo, Madri 
Cristiane e S. Cuore) per muovere alla 

volta del Cìmitero, ove la salma venne 

tnumulata fra la commozione dei presen- 

7 ARA i 
Aî figli cav. Antonîo Stroili-Tagliale- 

ene e Luisa Borgomanero Strolì-Taglîa- 

legne le nostre più sentite condoglianze. 

MERCATI 
Alquanto animato Ìl mercato di ferì. 

Molte le vendìte e svarìata la espisizio- 
ne.dei generì, specte in piazza Venerio. 
I prezzi si mantengo quasî uguali a 
quelli di sabato decorso. 

Brovada da L. 55 a L. 601 Q. — Me. 
le da 90 a 100 — Patate da 43 a 48 — 
Radicchio da 250 a 270 — Aranci da 60 
a 80 — Mandarinì da 120 a 140 — Ci- 
.polle da 45 a 50 — Insalata da 180 a 
190 — Carube da 110 a 120 — Indivia 

da 140 a 280 —.Fichîì da 250 a 280 — 
Broccolî da 70 a 80. 
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FORAGGI, — Fieno d’alto Friuli da 
L. 27,50 a L. 28 e L. 30 — Fieno del 
basso Friuli, da L. 26 a 26,50 — Erba. 

gna da L. 31 a L. 33 il quintale — 
Faglia da L. 12 a L. 12,50 }l quintale. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Stab. Tip.°S. Paolino: 
  

Udine- 
  

  

Le famiglie Stroili Taglialegne 

Borgomanero ringraziano quanti parte- 

cipando . al lorodolore vollero onorare 

la memoria» di 

MARIA TGLIALEGNE STROLL 
Ringraziano pure il cav. dott. Oscar 

Luzzatto; mons, cav. uff. Pietro Dell’ Oste 

parroeo del. Santuario della B. V.. delle 

Grazie e don Giuseppe Comelli priore 

parroco della chiesa di S. Spirito in Ospe- 

daletto friulano che con tante premure 

e amicizie prestarono cure ed assistenza 
alla cara Estinta. 

La Messa funebre avrà luogo in Udine 

il 29 corr. alle ore 10 e il giornò 7 feb- 
braio p. v. nel duomo. dì Latisana. 

FOSFOIODARSENO 
7 ro 

  

   
   

    

  

   
    

  

   

Primo. Ricostittente. Italiane 
RACCOMANDATO 

sea nel 
sa Linfatismo 

Scrofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosi osser 

e glandulare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 

‘cardiache 
Apemia. 
Deperimento 

organico 
Presso Farmacisti e Grossisti 

di Medicinali. 

rbil. Dott. M. CALOSI e Fire 
FIRENZE | 

Concessionaria per Udine e Provincia, 

E e RE 

GILOSI 
} / 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, 
N. 1- Udine. i 

Via Carcheeei 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
. Casa pi Cora 
del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione dì occhiali, cara 
di difetti e impertezioni della vista, degHi 
ocehi e delle palpebre, di lacriminaziani. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuîte 
per i poveri Lunedì è Giovedì 13, 14. 

Upine - Via Felice Cavallotti 8 

  

   
   2° DELLE 

REGIE: E NUOVE 

rem MONTECATINI 
L070 signor 

di Lilli i fl porgativi. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
ESIGERE-SU) FLACONI .10 STEMMA GOVERNATIVO 

    
     

  

  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaldi e Scapini - Via Cardoecì 1 
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Per cooperare alla ricostituzione finanziaria 

   
Per assicurare LA PACE SOCIALE 

ER GARANTIRVI UN ALTRO REDDITO 

impiegate tutti i vostri risparmi 
= 0A 

al Ped È 

nel Presti 
esente da imposte 
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Anfica rinomata Oreficeria, Orologeria, Gioielleria 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 45 i "du 

per cento all’ anno — 

to consolidato 5 °| netto 
presentîi e future 

    

    

  

  

Successore ALEARDO RONZONI 

i OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 
| Specialità articoli per regali 
i Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

i Selo depositario per Udin ‘e Provincia 
È ci . | dei rinomati orologi dell’ Union Orologère 

   
# 

    

i



  

Venezia - Portogruaro Monfalcone 

Trieste 

iVenezia 0,20 — 9.190 d. — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 9.45 — 9.28d. — 1415 — 
18.49 (*) i 

Portogruaro 7.40 — 11. 5 d. — 1620 — 
70.38 (3. 

  Cervienanò 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
18 — 16.35 (**). 

Monfalcone 109.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 
18.55 — 17.39 .:(**). 

Frieste a. 11.20 — 9.20 (*#*) — 13.50 d 
29 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

{*} Fino a Portogruaro. 
{**} Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 7.40 lusso Ei — 

14.35, <-> IT.59 — 23.30 
Monfalcone 8-40 — 16,26 — 18.27 d. — 

- 19.12 — 0.40. 
Cervignano 9.20 (#) — 13.10 — 18.48 d. 

dp: Bid RR 
Pertegruaro 5.25 (**) — 185 — 20.19 d 

3.55. 
Mestre 7.31.(**) —.17.8 — 21.48 d, — 

5.48 i 
Yenezia a:1.45:(**) — 11.30 Ra —- 

7.20 —-22d.— 6. 
, (*) Fino a Cervignano 

i ) Da Portogruaro. 

        

      

   

  

    

    

  

   

   
   
   
   

    

  

delle Ferrovie, Tramvie e 
GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19,28 
Portogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA - GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

‘ Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20,55. 

Casarsa 2.39 d, — 8,25 — 1235 
* 18.52 d. — 19.54 

‘ Pordenene 3.1 d, — 9.2 — 
19.18 d. — 20.25 

mmnzzone 13.10 

14.29 — 20:14 da. -— 21.37 

Treviso 4.96 d. — 7.19 — 10.55 — 15.30 

Fb d, 99144 I 
Mestre 5.14 d. — 8.20 — 11.50 — 16.20 

DTA dl ae 
Venezia 9.29 d. — 8.20 — 11.59 — 

16.20 — 21.47 d, — 23.45 

UDINE . PONTEBBA - TARVISIO 

bdine 5.d. (*) — 6.15 — 14,35 — 18.3. 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 ‘VENEZIA . TREVISO . UDINE 
btaz. Carnia 5.58 d. (*) — &— 16.23 — 

Vemezia 0.134, 5 — - 9.45 @. — 13.30 29,14 
t6.o:— 18.40 Pentebba 7.25 d. (*)- 9843 — 17.65 — 

Mestre 4.37 d. — 5.23 — 10,10 d. — 91.55: 

13.50 — 16.27 — 19.3. Tarvisio a. 8. 20 da 210, e — 19.10 
Treviso. 112 d. — 6.5 — 10.47 d, — 23.10. 

14.45 — 17.7 — 19.56 ; 923,10. 
Conegliano 1.59 a. — 7.10 — 1129 d. ‘ (*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

15.359 — 20,50 Rerdì. 
Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — i 

16.51 — 21.49 . TARVISIO .- PONTEBBA . UDINE 
Casarsa 3.14 d. — 8.59 — 12.44 d. — 

17.7 — 22.93 Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20,47 d. e 
Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 13.42 d.-- Pontebba 7.24 — 13.390 — 1931 — 

18.2 — 2322. 21.50 d. (*) 
Staz, Carnia 8.27 — 14.38 — 2044 —. 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 22,31 &, (*) 
Gemona 8.53 — 154 — 21,13 

Udine 1.45 4. — 7.25 — 1, 17 — 17.45 d Udine a. 9.54 — 1610 — 22.16 — 
18.40 23.16 &. (*). 

Conegliano 3.46 d. — 6.35 — 10. E a 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNAN® 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11,58 — 16.50 
Cervignano a. 7.39 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMAN OvA- UDINE Polmezzo 9.01/—17.01 — 2121. 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 
Palmanova 8,24 — 13.54 — 19.19. 
Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 
Cividale dl 55 — 18.25 

CIVIDALE - s. PIETRO AL NATIS: 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 

5 Pietro Natis 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10,35 — 20,59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8,59 — 18.25 hs 
Portogruaro a, 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO: 

Portogruaro 6.10 — 11.40. 

  

dei Servizi Automobilistiet 
(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

    
tAbbo: 

| 

  

I.atisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.19) 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 16.30 — 20,50 

Tramvia a vapore Udine-San KI 

) Partenze da Udine (staz. ferr.)I 
11.30:— 1425. 17:20 

Partenze da S. Daniele: 7.5 
14.35 — 18.85. 

Udine - Gorizia - riesi nea 

Udine 5.30 — 14 d, — 17 (*#)frale 
— 22.80.d, (*) ici E° 

‘Cormons 6.12 — 14.35 d, — IT sera 
- 20.22 — 0.10 d, (#) 

___ 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.40 

VILLA SANTINA . TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 (ot o Giani 21454 cs 8.15 (ad con: 
Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 dad: (Pe ti i pr Staz. Carnia a. 7.50 — 14.35 — 19.58 sani 7.40 — 15.50 d. #4 Sciop: 

UDINE - CIVIDALE Bd di (0) LAB 
Trieste a. so nl H6.50d =. D 

Udfne 7 — 11.30 — 18,8. 2.16 d. 1845 #36) 1 imî Casio a ‘LE aaa *) Solo sì sarto: zlovediffiram 
sn Fino a Monfale One. 

CIVIDALE . UDINE (FER Da Monfalcone. 
Cividale 8.10 — 14 — 20. Trieste - Gorìzia - Udini 
Hale a.:8.40 — 14,30 — 20,30. ‘frieste 1.15 d: (4) — 5. svi 

    

lott tene 

sulle 

  
oraria 

1 —— —_i-—++@ve@ro -—— —1— 6.00 14.30 d. — 17.55 i 

— Servizio Automobilistico 1 en ig Si 849 15/25 d. —.1920, DE 
° Pordenone - Maniago e viceversa Gorizia 3.20 dì (*) — 6.10 (ce) iù val 

Partenze da Pordenone ore Id e ore + VWTD @ 20.22 faro 
19.30. — 'ormons 3.50 d. (*) — 6.50 VE 

Partenze da Maniago a ore 6,30 e a ore 9.45 — 16.40 a. — 21. Pimo d 
hi 

Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenze da Spilimbergo ore IT arrivi 

lidime a; 4.30 d. (*) — 7.30 (Fette 
10.30 — 17.20 d. — 21.40$eram 

(*) Solo al lunedì, mercolel,,; 

  

a Casarsa ore 11.40, ‘ herdì. , "i 
Partenze da. Casarsa ore 13 arrivi co #*) Fino a Monfalcone. da. ma 

Binberzo ‘ore 15.40. }) Da .Gorîzia. Ilasse 
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